
PAG. 12 / m a r c h e REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / sabato 29 settembre 1979 

L'inchiesta della magistratura 
e l'esigenza di cambiamento 
i l i . . . a 

Sotto accusa ad Ascoli 
non «alcuni uomini» ma 
un sistema di potere 

ASCOLI PICENO - Il pro
cedimento giudiziario aperto 
in Ascoli dalia magistratura, 
che ha portato come è noto 
all'arresto per concussione e 
associazione a delinquere di c-
sponenti di primo piano del 
la DC e del PSI io relazione 
alla formulazione di alcuni 
piani particolareggiati e al 
rilascio di licenze edilizie, ha 
profondamente colpito l'opi
nione pubblica cittadina e di 
tutta la regione. 

Va dato atto al procurato
re Mandrelli. con l'indagine 
coraggiosa ed intelligente che 
ha condotto e va portando a-
vanti, di aver dato un con
tributo importante al risana
mento e quindi alla crescita 
democratica della città 

Non va dimenticato elio in 
Ascoli la maggioranza dei vo 
tanti si espresse a favore del 
referendum per l'abolizione 
del finanziamento ai partiti, 
e fu già questo un campanel
lo d'allarme, su cui forse non 
si è a sufficienza riflettuto. 

Voci, chiacchiere su traffi
ci non chiari circolavano già 
da tempo in città, anche se 
non suffragati da prove sicu
re. Noi comunisti per primi 
abbiamo pubblicamente de
nunciato queste oscure tra
me, e nessuno dovrebbe di
menticare che è proprio dal
l'interrogazione di un nostro 
assessore alla comunità mon
tana che prese avvio l'inchie
sta. 

D'altronde, in merito alle 
vicende oggetto di indagini. 
la posizione nostra è cristal
lina. e si è tradotta in coe
renti battaglie condotte, arri
vando fino a posizioni di vo
to difTerenziate in Consiglio 
comunale. 

E* bene dire questo, e svol
gere un'ampia azione di chia
rimento e di orientamento tra 
la popolazione, di fronte al
la campagna qualunquistica, 
tendente a mettere tutti i 
partiti sullo stesso piano, ad 
accusare di tutti i misfatti 
una indifferenziata « classe 
politica ». 

Una campagna che dura 
da tempo, che fa leva anche 
sul legittimo malcontento del
le popolazioni per i problemi 
che vengono lasciati marcire 
dalla incapacità totale della 
attuale giunta di centro-de
stra, per creare '.e basi di 
consenso necessario alla for
mazione di una lista civica 
di stampo qualunquistico, in 
vista delle future elezioni am
ministrative. 

Va salutato positivamente 
perciò che il Partito sociali
sta abbia voluto con nettez
za scindere le proprie respon
sabilità. chiedendo che si fa
cesse piena luce, esprimendo 
fiducia alla magistratura e 
sospendendo dal partito i pro
pri esponenti coinvolti nella 
vicenda, con decise prese di 
posizione degli organismi pro
vinciali e regionali che certa
mente non devono essere sta
te indolori. 

Assai più ambiguo, è sta
to, a tutt'oggi, l'atteggiamen
to democristiano, che non ha 
preso alcuna decisione del ge
nere, limitandosi a rinviare 
l'esame della situazione ai 
probiviri. 

Si comprende perchè. Quel
lo che è sotto accusa non è 
un singolo episodio, ma tutto 
un meccanismo di malcostu
me e dj sottogoverno su cui 
si è edificata molta parte del 
sistema di potere della De
mocrazia Cristiana in questi 
anni, e attraverso il quale 
si sono finanziati i diversi 
esponenti di questo partito. 
come insegnano le stesse vi
cende nazionali. 

Un sistema di potere col
laudato e funzionante, che a-
veva diffuso un clima di o-
mertà e di indistruttibilità, ed 
una sensazione di impunità 
nei suoi protagonisti, che va 
emergendo dagli atti istrut 
tori resi pubblici (la cui let
tura lascia allibiti) e che va 
incrinandosi di fronte alla de

cisa azione 'del magistrato. 
Sotto questo aspetto, si può 

probabilmente ai fermare che 
le stesse azioni imputate agli 
esponenti socialisti coinvolti, 
se provate, così come altre 
manifestazioni clientelavi ad
debitabili ad altri esponenti 
dei partiti del vecchio centro-
sinistra, oltre che al torna
conto personale, vanno impu
tate alla volontà di ritagliar
si una propria fetta di pote
re e di clientela in questa 
situazione di sottogoverno. 

Questa battaglia doveva e 
deve necessariamente passa
re attraverso la ' caduta di 
ogni pregiudiziale anticomuni
sta. ed il pieno coinvolgimeli-
to del Partito comunista nel 
governo della città. Sarebbe 
sbagliato negare che nella 
stessa Democrazia Cristiana 
non esistano forze che aspi
rano ad un rinnovamento: 
quelle forze che negli anni 
passati hanno partecipato al
la esperienza dei consigli di 
quartiere spontanei, che si so
no battute perchè l'esperien
za dell'intesa non fosse, come 
è stata, interrotta ma venis
se invece portata avanti. 

Queste forze non hanno avu
to il coraggio di trarre tutte 
le conseguenze da quell'espe
rienza e dai suoi limiti, per 
superare le resistenze e le 
pregiudiziali anticomuniste: 
si seno limitate ad una bat
taglia puramente difensiva. 

Su questo piano, era fatale 
che avessero la prevalenza 
le forze più conservatrici ed 
arretrate e che l'Intesa si 
esaurisse. Questa è stata 1' 
esperienza fatta anche a li
vello regionale e nazionale. 
E' da queste constatazioni che 
bisogna ripartire per superare 
ogni pregiudiziale e affronta
re e risolvere i problemi della 
città. 

Janiki Cingoli 

A colloquio col nuovo segretario della CGIL Il provvedimento regionale ricalca passivamente la legge nazionale 

13 miliardi (senza idee) Il «modello Marche» 
piovono sull'agricoltura 
La proposta della giunta modificata in peggio dalle pressioni de - Si punta ancora sui 
vecchi consorzi di bonifica - Le critiche in assemblea del gruppo consiliare comunista 

ANCONA — Intensa mattina
ta. ieri, per il consiglio re
gionale; l'assemblea ha ap 
provato • tra l'altro — con 
l'astensione del gruppo co 
munista — il programma a-
gricolo '78 relativo alla legge 
« Quadrifoglio ». Si tratta di 
un investimento complessivo 
di 13 miliardi e mezzo, che 
riguarda l'irrigazione, la fo 
reptazione, la zootecnia e la 
foraggicoltura, il settore or
tofrutta et! il consolidamento 
del sistema cooperativo. 

Un « pacchetto » molto si
gnificativo, che tuttavia non 
può considerarsi un concreto 
atto di programmazione. La 
proposta della giunta, infatti 
(modificata in peggio, in se
no alla commissione, dalle 
indicazioni democristiane) ri
calca in modo alquanto pas 
sivo le linee della legge na
zionale, senza peraltro una 
individuazione specifica delle 
necessità marchigiane. 

Su questo limite di fondo 
si è appuntata la critica del 

gruppo comunista. Il consi
gliere Fabbri ha definito il 
provvedimento un elenco di 
progetti, al di fuori di qual 
siasi piano, ed ha rilevato 
come il settore strategico, la 
zootecnia venga sensibilmente 
ridimensionato dalle modifi
che imposte dalla Democrazia 
cristiana. 

« Nell'allegato — ha detto 
Fabbri, circa la assenza tota
le di priorità — ci sono una 
serie di progetti, alcuni in 
fase istruttoria, altri per i 

Ferma protesta del PCI e dei sindacati 

La DC impone un nuovo rinvio 
per la formazione professionale 

ANCONA — Ancora un 
intollerabile rinvio per il 
piano della formazione 
professionale: in commis
sione i comunisti hanno 
votato contro la decisio
ne assunta dalla giunta 
ed appoggiata dalla DC. 
Invece di scegliere corag
giosamente .di fronte al
le mille obiezioni solleva
te dalla DC. si preferisce 
la strada apparentemen
te più facile, cioè quella 
di ritardare ancora l'ap
provazione del piano. 

L'incertezza delle forze 
di giunta è ancora forte. 
nonostante esse siano 
chiaramente d'accordo con 
le posizioni avanzate dai 
sindacati (maggiore spe
sa per applicare il con
tratto di lavoro dei di
pendenti dei corsi), più 
che con le manovre de 
tendenti ad aumentare la 
spesa per i corsi impro
duttivi e «liberi» (la 
DC vuole spazzar via le 

proposte avanzate dagli 
enti delegati e dai Co
muni). 

In una nota il gruppo 
comunista sostiene che il 
rinvio « è la testimonian
za dei condizionamenti 
della DC » e che il ritar
do provoca preoccupanti 
effetti, come la divarica
zione del collegamento 
dei corsi ai processi eco
nomici e all'occupazione 
giovanile, la diffusione 
dei corsi cosiddetti liberi. 

Intanto — denunciano 
i comunisti — le scuole di 
formazione professionale 
non possono iniziare a 
lavorare né i giovani pos
sono iscriversi. Anche i 
sindacati protestano in 
un comunicato « per l'i
nammissibile rinvio della 
approvazione del piano 
'79-80 sul cui contenuto il 
sindacato esprime per al
tro riserve e denuncia il 
mancato confronto con 
la federazione unitaria 

nella fase della sua pre
disposizione ». 

« La mancata approva
zione del piano costringe 
gli operatori e gli utenti 
del settore — proseguono 
ancora i sindacati — a 
trovarsi nella condizione 
di non sapere ancora og
gi in quali corsi saranno 
impiegati o che potran
no frequentare. Tale si
tuazione non è più soste
nibile e pertanto la fe
derazione regionale CGIL-
CISL-UIL chiede al con
siglio regionale di proce
dere alla approvazione 
del piano senza inutili e 
pericolosi rinvìi ». 

I sindacati, all'inizio 
della nota, ribadiscono 
che fondamentale è « il ri
conoscimento del costo 
contrattuale individuale 
per gli operatori dipen
denti da enti terzi, sul 
quale esiste già un impe
gno della giunta regiona
le » 

Diciassette autotrasportatori rischiano il licenziamento 

I lavoratori della Trasferì non vogliono 
pagare per la ristrutturazione della INT 

Il «nuovo piano» dell'Istituto nazionale trasporti (a capitale pubblico) prevede 
la chiusura della concessionaria di Ancona - Il PCI propone la gestione diretta 

ANCONA — Se non interver
ranno fatti nuovi all'ultimo 
momento, da lunedì prossimo 
tutti i 17 dipendenti della dit
ta « Trasfer-Prittelli » di An
cona resteranno senza lavoro. 
Infatti la società che racco
glie distribuisce merci per 
conto dell'INT (Istituto na
zionale trasporti) ha deciso 
unilateralmente di cessare la 
propria attività a partire da 
domani 30 settembre. 
' Ieri, presso lo scalo Marot-

ti si è svolta una assemblea 
aperta dei lavoratori, alla 
quale sono intervenuti il sin
daco del capoluogo dorico 
Monina, i rappresentanti del
le organizzazioni sindacali di 
categoria ed esponenti delle 
segreterie provinciali del PCI, 
PSI, PSDI e della DC. 

E' stata esaminata la grave 
situazione e sono state con
cordate le iniziative più im
mediate atte a scongiurare il 
pericolo di licenziamento per 
i 17 dipendenti ed evitare la 
paralisi del trasporto delle 
merci a piccole partite. 

Alla base dell'intera vicen
da sta la volontà di « ristrut
turazione selvaggia » dell'INT 
che vorrebbe risanare in 
tempi brevi il deficit di 4 
miliardi con la chiusura delle 
filiali (che comporterebbe li
na riduzione di 600 unità la
vorative) sparse in tutta Ita
lia e l'abbandono dei traspor
to diretto delle merci, che 
verrebbe affidato a privati. 

Lo stesso 'ministero dei 

trasporti, unico azionista del
l'istituto. ha mostrato un ben 
scarso impegno politico nel-
i'iffrontare un casi grave 
problema e nel trovare solu
zioni alternative sulla base 

anche delie proposte avanzate 
del sindacato. 

«LTVT — ha detto tra 
l'altro il compagno Fausti A-
pi, della CGIL — potrebbe 
gestire in forma diretta la 
delegazione di Ancona. Ciò 
consentirebbe anche di rilan
ciare l'unica azienda a carat
tere pubblico operante nel 
settore del trasporto merci 
su strada » 

E* una proposta da prende

re in considerazione in quan
to la delegazione anconetana 
è produttiva (circa 40 milioni 
annui in attivo, secondo lo 
stesso Frittelli) e il bacino di 
traffico in cui opera presenta 
reali prospettive di sviluppo 
(basti pensare al continuo 
aumento del flusso di traffi
co nel porto). 

Ma il margine di tempo 
concesso ai 17 lavoratori è 
ristretto alla sola giornata di 
oggi: se non otterranno una 
proroga, per lunedi lo scalo 
resterà senza servizio e altri 
lavoratori andranno ad ag
giungersi alla già lunga lista 

dei disoccupati anconetani. 
Un aitro grave colpo — 

come hanno sottolineato tutti 
i rappresentanti delle forze 
politiche — che l'economia 
cittadina non può permetter
si. Perciò, come prima inizia
tiva, è stato chiesto un in
contro che dovrebbe svolgersi 
oggi, con l'ex titolare della 
Transfer per poter continua
re il servizio e trovare, nel 
frattempo, una soluzione a-
deguata dei problema. 

Al termine dell'assemblea 
sono stati inviati telegrammi 
al ministero dei trasporti e 
alla direzione INT per un in
contro immediato. 

quali l'istruttoria non è nep
pure iniziata e che di fatto 

liui possono essere immedia
tamente eseguibili ». 

Ma anche nel merito dei 
progetti, si scorgono scelte 
sbagliate. I comunisti hanno 
fatto l'esempio dell'irrigazio
ne di 60 ettari della zona in 
dustriale di Talaccliio, per 
criticare il fatto che ancora 
una volta ci si sia mo-,si a 
caso, servendosi dei vecchi 
consorzi di bonifica (elio in
vece vanno superati), senza 
puntare .su chi effettivamente 
deve programmare (comunità 
montane e associazioni di 
comuni). 

Anche per la forestazione. 
c'è una generica destinazione 
di spesa e l'assenza di priori
tà non è ammissibile in un 
piano stralcio di appena un 
miliardo. L'unica scusante 
complessiva — ha detto 
Fabbri, dando ragione all'as
sessore Zaccagnini. che non si 
era risparmiato una certa au
tocritica — è che si tratta 
appunto di uno stralcio, di 
un provvedimento di per sé 
parziale. 

I comunisti hanno solleci
tato quindi il dibattito sul 
piano pluriennale, che dovrà 
avere una forte caratteristica 
di programmazione e dovrà 
coinvolgere le forze sociali e 
le istituzioni. Il presidente 
della commissione, il demo
cristiano Metti ha contestato 
le affermazioni di Fabbri ne
gando che in commissione la ' 
DC abbia tentato il colpo di 
maggioranza su questo prov
vedimento. 

Tra le altre cose, ha pro
posto che il consiglio regio
nale discuta nel corso di una 
seduta apposita l'insieme dei 
problemi che riguardano la 
politica agricola. Al termine 
della riunione di ieri mattina 
l'assemblea ha votato all'u
nanimità un documento sugli 
sfratti .e sulle misure più ur
genti da assumere contro 
questo preoccupante fenome
no che angoscia tanta parte 
della pojwlazione. 

L'iniziativa era stata susci
tata da una precisa mozione 
presentata dai comunisti (il 
testo è stato migliorato e fat
to proprio dalle altre forze). 
Sempre nella seduta di ieri 
sono state discusse molte in
terrogazioni. approvate la 
legge sulle spese di funzio
namento delle comunità 
montane, le tre leggi di -as
sestamento del bilancio '78 (i 
comunisti hanno votato con
tro). 

Sulle cose da fare prima 
che finisca la legislatura, si è 
svolta una riunione congiunta 
dell'esecutivo regionale del 
PSI. del gruppo consiliare. 
dei segretari delle federazioni 
e dei sindaci e vice-sindaci 
socialisti dei maggiori comu
ni. 

t In particolare è stata sot
tolineata — si legge in una 
nota — l'esigenza che il con
siglio regionale e le commis
sioni consiliari accelerino il 
ritmo della loro attività allo 
scopo di varare al più presto 
l'enorme numero di proposte 
di legge e di atti amministra
tivi presentati da questa e 
dalla precedente giunta socia
lista e laica ». 

« Per ciò che riguarda il 
lavoro della giunta è stata 
approvata la strategia com
plessiva dei provvedimenti 
che si intendono adottare al 
fine di realizzare il pro
gramma della Regione, attua 
re le leggi nazionali, accele
rare la spesa anche per ab 
bassa re il monte dei resi
dui ». 

Sul piano più propriamente 
politico il partito socialista 
e riconferma la propria con
vinzione sulla necessità della 
massima solidarietà tra le 
forze democratiche della re
gione a fronte della urgenza 
e- della complessità dei pro
blemi da affrontare». 

è davvero il rimedio ? 
Rolando Pettinari, nel sindacato dall'età di 19 anni - An
cora nulla di preciso per gli incontri chiesti alla Regione 

ANCONA — Rolando Petti-
nari, 35 anni, nuovo segreta
rio regionale della CGIL, 
quando è entrato nell'orga
nizzazione aveva appena 19 
anni. « Facevo l'ufficio ver
tenze e contratti — dice — 
erano tempi duri per il sin
dacato ». E adesso? Con lui 
discutiamo appunto del dif
ficile presente, delle scaden
ze dell'autunno sindacale e 
dell'inflazione. 

Pettinari ha alle spalle una 
lunga esperienza: sedici an
ni di attività in uno dei pe
riodi storici più significativi 
per il movimento operaio. E' 
stato segretario provinciale 
della FIOM di Ancona fino 
al "71. poi — fino a pochi 
giorni fa — segretario pro
vinciale della Camera UPI 
Lavoro. Ci racconta un po' 
di questi anni. Parla dì una 
sald» unità interna tra le di
verse componenti politiche 
della CGIL. 

Oggi dirige una organizza
zione che a livello regionale 
conta quasi 120 mila iscritti. 
una grande forza. « Se la 
CGIL nelle Marche è diven
tata ciò che è — dice — lo 
dobbiamo anche all'opera 
del compagno Astolfi » (Al
berto Astolfi. comunista, è 
stato per molti anni segre
tario regionale della CGIL ed 
oggi è passato ad un impor
tante incarico di partito). 

La CGIL ha già iniziato 
la campagna congressuale. 
Essa si articolerà per zone 
(13 nella regione) e per cate
gorie (16 in tutto): il con
gresso regionale si terrà il 
17-18-19 gennaio. 

Discutiamo della situazio
ne nazionale. Dice Pettinari: 
« Siamo molto preoccupati 
per l'incapacità di questo go
verno. Sui prezzi, la crisi 
energetica, l'applicazione del
le leggi di programmazione 
si sta verificando il solito 
metodo degli interventi a 
pioggia ». La situazione mar
chigiana non è meno pesante. 

« La riproposizione del ?/io-
dello Marche — dice il diri
gente sindacale — con tutto 
ciò che esso nasconde, cioè 
sottosalario, lavoro a- domi
cilio e scarsissima competi

tività. non può essere il mez
zo con cui si tenta di ripren
dere quota. E in quest'opera 
di sviluppo programmato la 
Regione ha un ruolo fonda
mentale ». 

Pettinari critica il fatto 
che la • mozione dell'attuale 
giunta regionale parli in mo
do generico di una « opero
sità » del popolo marchigia
no. dimenticando invece che 
essa nasconde in verità la 
vecchia furbizia padronale, 
l'evasione dagli oneri, lo 
sfruttamento insensato del
la mano d'opera. 

« Abbiamo proposto una 
serie di incontri alla giunta 
— spiega il segretario regio
nale della CGIL — per esa
minare i problemi dei sin
goli settori e quelli delle fab
briche in crisi. ' Ma ancora 
non si è preparato un calen
dario di date. Noi invece con
sideriamo molto urgente il 
confronto .sia perché si de
vono recuperare gli immen
si ritardi, sia perché ci ren
diamo realisticamente conto 

che il tempo a disposizione è 
brevissimo ». 

Il ritardo più grave che il 
sindacato imputa alla Regio
ne riguarda la riforma sani
taria. « Si tratta di un mare 
di provvedimenti — dice Pet
tinari — che aspettano di es
sere realizzati. Non c'è tem
po da perdere, se la riformi 
deve partire il primo gen
naio ». 

Parliamo di molte altre co
se: dell'unità con la CISL e 
la UIL («fase delicata: sia
mo ancora nel pieno di un 
attacco al sindacato e alla 
sua politica di unità »). del
le lotte contrattuali e delle 
così dette prime parti. 

In molte aziende lo scon
tro sarà duro: la lotta sulla 
organizzazione del lavoro, 
sull'ambiente, sulla professio
nalità — nelle intenzioni del 
sindacato — dovrà consoli
dare le alleanze con gli altri 
ceti sociali e con i giovani 
disoccupati. La partita è in 
gran parte da giocare. 

I. ma. 

Paura nel Maceratese e nell'Ascolano 

La terra ha tremato ancora 
La gente scende nelle strade 
Un primo bilancio dei danni effettuato dalla Comunità monta
na di Camerino - Preannunciate nuove, anche se l ievi, scosse 

« Fulminato » 
dalla corrente 

un operaio 
dell'ENEL 

presso Pesaro 
PESARO — Di un raccapric
ciante incidente sul lavoro è 
restato vittima a Pesaro un 
operaio dell'ENEL, il giovane 
Fausto Carletti di 23 anni . 

I l luttuoso episodio si è 
verificato nel primo pome
riggio di ieri nella frazione 
di Tre Ponti, a pochi chilo
metri dal capoluogo. 

Una squadra di operai sta
va lavorando da una linea di 
bassa tensione, quando d'im
provviso il giovane è rimasto 
attaccato al filo elettrico con 
entrambi le mani. 

Un collega ha cercato im
mediatamente di prestargli 
soccorso allontanandolo dai 
fi l i con uno strattone alla 
scala che lo sorreggeva. Ma 
tutto si è rivelato inutile: 
il giovane era già spirata 

Sulle cause che hanno pro
vocato l'incidente sarà certa
mente avviata un'inchiesta. 

MACERATA — La terra continua a tremare sui versanti 
maceratesi e ascolani, interessati dalla crisi sismica lungo il 
crinale appenninico. Ieri mattina alle 6,40 nella stessa zona 
clopita dal disastroso terremoto del 10-20 settembre e ch'
aveva avuto come epicentro Norcia e Cascia, gli abitanti 
sono stati svegliati da un movimento tellurico piuttosto 
sensibile. 

Quella di ieri è stata una scossa di breve durata mi 
forte: gli apparecchi scientifici l'hanno classificata tra ii 
4 e il 5 grado della scala Mercalli. E' stata indistintamente 
avvertita in tutti i piccoli centri, già duramente toccati dal 
terremoto e che hanno rivissuto ancora attimi di terrore. 
Ha visto a Castel Sant'Angelo sul Nera. Ussita. Muccia, Ca
merino. Fiuminata. Pioraco. San Severino. Serra valle. Pieve 
Torina. Montecavaìlo, in provincia di Macerata, oltre ad 
Arquuta del Tronto ed Amandola in quella di Ascoli Piceno. 
la popolazione riversarsi in strada. 

La situazione è rimasta comunque sotto controllo: la 
gente è rimasta calma e non si segnalano danni di rilievo. 
Solo, come era prevedibile, si sono aggravati i danni prece
denti. Le crepe si sono allargate, alcuni cornicioni già peri
colanti sono definitivamente crollati. 

Le scosse sono state avvertite, anche se in misura mol
to minore, nella città capoluogo di provincia. A Macerata 
l'onda è arrivata molto attenuata (circa II grado). Una 
seconda scossa, ma di intensità inferiore di quella preceden
te. è stata registrata alle 9.59. Il professor Murri dell'osser
vatorio sismologico di Macerata ha rassicurato circa il «ri
torno» della crisi sismica. Si tratterebbe di un fenomeno del 
tutto normale, rientrante in una fase di assestamento. 

In ogni caso la terra continua a muoversi: nella sola 
ultima settimana sono state registrate oltre 600 variazioni 
della crosta terrestre. Va aggiunto però che la stragrande 
maggioranza delle segnalazioni sono però strumentali, per
cepite solo dalle apposite e sofisticate apparecchiature. 

Frattanto la comunità montana di Camerino, che com
prende le alte valli del Chienti. del Nera e del Fiastrone. 
ha compiuto un sommario censimento dei danni provocati dal 
sisma nei 13 comuni del comprensorio. 

Le abitazioni inagibili sono 42. delle quali 13 già fatte 
sgomberare perchè pericolanti. Quelle danneggiate sono 817. 

alle quali vanno aggiunti 32 edifici pubblici (fra cui alcune 
scuole, ricoveri per anziani). 

Quaranta sono invece i monumenti e le chiese toccate 
dal terremoto. Il censimento non è comunque ancora ter-
minato. 

Prenderà il via questa sera a Pesaro la XXXII edizione del Festival nazionale dei gruppi d'arte drammatica 

Il teatro «entra» nelle aule scolastiche 
Il denso e stimolante programma della manifestazione - Il ruolo nuovo che verrà assunto anche dalla platea 
Aprirà le rappresentazioni il gruppo della « Barcaccia » - Ritorna, fuori concorso, anche la « Piccola ribalta » 

PESARO — Di teatro s* di- i 
teuterà nelle scuole; il teatro 
come « mezzo » di promozione 
turistica. Con guata duplice 
caratterizzazione parte stase 
ra a Pesaro la XXXll edi
zione del Festival nazionale 
dei gruppi d'arte dramma- i 
tica. 

Lucchetti. Matteucci, Fab
bri. Campana anche questo 
anno sono riusciti nell'inten
to di assicurare la presenza a 
Pesaro di una nutrita rap
presentanza del miglior tea
tro amatoriale italiano, e » 
pubblico pesarese potrà sce-
altcre nel ragguardevole ven
taglio di gruppi rd autori. 

La stessa platea assumerà 

un aspetto diverso, cosmopoli
ta, per la presenza di una 
quarantina di operatori tea
trali e del turismo m rappre
sentanza di centi paesi di tut
ti i confinanti. 

Matteucci. il direttore arti
stico. ci magnifica il «suo» 
cartellone, e ci ricorda an
che che di teatro, dei vari 
spettacoli si parlerà nelle aule 
scolastiche. Saranno gli at
tori. i registi e anche gli 
autori a illustrare il significa
to dei loro lavori e a racco
gliere, critiche e osservazioni 
degli studenti. 

L'equazione scuola - teatro 
non e certo nuora, ma resta 
sempre un fatto importante 

riuscire a realizzarla e ancor 
più importante se si realizza 
in modo vivo, immediato e 
non formale, coinvolgendo 
davvero i giovani in un dibat
tito senza confini. 

La serata inaugurale di que
sta XXXII rassegna si deli
nca in modo particolarmente 
felice. Ad « aprire » è il grup
po veronese della « Barcac
cia » che compie dieci anni 
di vita e li festeggia a Pesa
ro con « Gran can can », un 
« ironico rifacimento di ca
novacci tipici del teatro otto-
icntesco francese* scritto da 
Ettore Capriolo e Franco Pa
renti. La compagnia è sem
pre guidata da Giorgio Toto-

i la. anch'egli un fedelissimo 
| del festival di Pesaro. 
. Reso omaggio, come è giu

sto, a Verona, non vanno pe
rò dimenticati gli altri grup-

j pi, vecchi e nuovi, che a Pe-
t sarò hanno trovato e trove-
! ranno un pubblico disponibi

le e attento. 
I Le Marche sono presenti 

con r« O. Calabresi » di Ma
cerata, protagonista a Pesa-
so nel 1977 con « / confesso
ri ,> di V. Di Mattia, regista 
Ugo Giannangeli. • 

Domani, domenica, e di 
scena il « Piccolo Teatro al 
Borgo» di Cava de' Tinelli. 
Poi in ordine sparso ricordia
mo le tre compagnie che rap
presenteranno Pirandello: il 

« Teatro Libero di Monza », 
i"« Accademia Campogalltanm 
di Mantova e. naturalmente. 
il «Piccolo Teatro Pirandellta 
no » di Agrigento. Ce attesa 
anche per i « Cabarettieri » 
di Torino, per i due gruppi di 
Pistoia («Teatro Spazio C» 
e «Città di Pistoia »/. per il 
« Teatro Finestra » di Aprilia. 
per il « Teatro Popolare » di 
Salerno, per il «Città di Mi
lano ». 

L'ultima sorpresa uscita dal 
cilindro di Matteucci è il ri 
torno, anche se fuori concor 
so. della « Piccola Ribalta » di 
Pesaro: ad essa l'incarico di 
chiudere degnamente il fe
stival 1979. 

Il film «Ogro» 
di Pontecorvo 

riapre a Fermo 
il Teatro 

dell'Aquila 
Il Teatro dell'Aquila di 

Fermo riprende in questo 
fine settimana la sua at
tività stagionale con la 
proiezione, in prima re
gionale. del film « Ogro » 
di Gillo Pontecorvo, che 
sarà seguito, nel corso del 
mese, dai film più Qua
lificati e attesi del mo
mento cinematografico. 

ET un inizio che con
ferma, nelia sua scelta di 
fondo, l'impostazione che 
il Comune dà alla gestio
ne pubblica della s^la: un 
livello di programmazione 

culturalmente e artistica
mente elevato, sì da con
sentire ad un vasto pub
blico la visione di opere 
che altrimenti verrebbero 
emarginate dal mercato 
distributivo; per facilita
re una partecipazione 
consapevole, ciascun film 
è accompagnato da mate
riali e da schede informa
tive sia sull'opera che su! 
regista 

Purtroppo, negli ultimi 
tempi una sene di diffi
coltà concrete, non ulti
ma la scarsa convinzione 
di troppe associazioni a-
derenti e anche qualche 
ambiguità, nell'atteggia
mento di certi ' ammini-
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to un raiientamento del
la partecipazione, mentre 
l'iniziativa di altri gruppi 
ed enti prendevano stra
de separate, alternative o 
comunque staccate, dal 
piano dei servizi cultu
rali. 


